CONTENZIOSO TRIBUTARIO
Ordinanza COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE TOSCANA del 23 marzo 2010

CONTENZIOSO TRIBUTARIO - NOTIFICAZIONE CARTELLA O ATTO IMPOSITIVO AI SENSI DELL’ART. 140 C.P.C. E DELL’ART. 26 DEL D.P.R. 602/1973 - VIOLAZIONE  TERMINE DIFESA E CONTRADDITTORIO
Norme impugnate: art.26 d.P.R. n. 602/1973
Parametri costituzionali:  artt. 3, 24 e 111 Cost.

La Commissione Tributaria Regionale Toscana, con ordinanza del 23 marzo 2010, ha sollevato questione di legittimità costituzionale dell’art. 26 del d.P.R. n. 602/1973, nella parte in cui non consente che i sessanta giorni previsti quale termine per presentare ricorso avverso una cartella di pagamento decorrano dalla concreta conoscibilità, da parte del destinatario, dell’atto impositivo.

Il ricorrente aveva presentato ricorso innanzi alla CTP di Firenze avverso una cartella di pagamento per omesso/carente versamento IRPEF con notifica della stessa ai sensi del combinato disposto dell’art.140 cod. proc. civ. e dell’art. 26 del d.P.R. 602/1973, a norma del quale “nei casi previsti dall’art.140 cpc, la notificazione della cartella di pagamento si ha per eseguita nel giorno successivo a quello in cui l’avviso di deposito è affisso all’albo del Comune”. Il predetto ricorso era stato presentato entro i sessanta giorni dall’effettiva conoscibilità dell’atto impositivo, avvenuta con la ricezione della raccomandata di avviso del deposito dell’atto all’albo del comune, ma non nei sessanta giorni dalla notifica perfezionata ai sensi dell’art.26 impugnato. La CTP di Firenze dichiarava inammissibile il ricorso per tardività ed il contribuente presentava quindi appello innanzi alla CTR di Firenze, affermando che il sistema di notifica configura una fictio iuris assoluta in ordine alla conoscibilità dell’atto impositivo da parte del contribuente. Difatti la concreta conoscibilità dell’atto può essere posteriore al giorno successivo a quello in cui l’avviso di deposito è affisso all’albo del comune. Conseguentemente ne verrebbe leso il diritto alla difesa che concede il termine di sessanta giorni per proporre impugnazione con violazione dei diritti costituzionali in tema di uguaglianza, ragionevolezza ed inviolabilità della difesa.
La CTR  di Firenze richiama, a supporto della propria ordinanza di rimessione, la sentenza n. 3 del 14 gennaio 2010 con la quale la Corte Costituzionale ha  dichiarato l'illegittimità dell'art. 140 cod. proc. civ., nella parte in cui prevede che la notifica si perfeziona, per il destinatario, con la spedizione della raccomandata informativa, anziché con il ricevimento della stessa o, comunque, decorsi dieci giorni dalla relativa spedizione. Per la Corte la disposizione denunciata, così come interpretata dal diritto vivente, facendo decorrere i termini per la tutela in giudizio del destinatario da un momento anteriore alla concreta conoscibilità dell'atto a lui notificato, violava i parametri costituzionali invocati dal rimettente, per il non ragionevole bilanciamento tra gli interessi del notificante, su cui ormai non gravano più i rischi connessi ai tempi del procedimento notificatorio, e quelli del destinatario, in una materia nella quale, invece, le garanzie di difesa e di tutela del contraddittorio devono essere improntate a canoni di effettività e di parità, e per l'ingiustificata disparità di trattamento rispetto alla fattispecie, normativamente assimilabile, della notificazione di atti giudiziari a mezzo posta, disciplinata dall'art. 8 della legge n. 890 del 1982. 

La CTR remittente ritiene, quindi, che, nel caso in giudizio, sussista una irragionevole sproporzione tra la tutela dell’interesse del notificante e quello del destinatario della notifica, mentre il principio del contraddittorio impone una effettiva parità di trattamento delle opposte ragioni. 
